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“Nuove direttive in materia di diritto penale del lavoro”

TITOLO NONO
Tutela delle lavoratrici madri

Così come chiarito dalla senten​za della Corte costituzionale n. 373/97, le competenze delle Asl in. materia di tutela delle lavoratrici madri non hanno subito un ridi​mensionamento a opera del di. sposto dell’art. 5, comma 2, del dlgs 645/96.

Infatti, l’ispettorato dovrà in​tervinire, su informazione scritta del datore di lavoro, solo nell’ipo​tesi in cui l’esito della valutazione dei rischi di cui all’art. 4 comma 1, del dlgs 626/94, abbia evidenziato un rischio per la sicurezza e la sa​ lute delle lavoratrici madri, e l’esposizione a tale rischio non sia eliminabile, per cause organizza​tive o produttive, mediante una modifica temporanea delle condi​zioni o dell’orario di lavoro. In tale caso il datore di lavoro procederà allo spostamento della lavoratrice ad altre mansioni, informando contestualmente il servizio ispe​zione del lavoro territorialmente competente.. Similmente il pre​detto Servizio dovrà essere infor​mato dal datore di lavoro nel caso di impossibilità dello spostamen​to della lavoratrice ad altre man​sioni e di conseguente adozione del provvedimento di astensione dal lavoro.

Pertanto l’esercizio del potere di vigilanza dell’ispettorato è limi​tato a questioni che attengono all’organizzazione del lavoro e dei processi produttivi, esulando dal​la sua competenza accertamenti medici, che, qualora si ravvisino necessari per adottare una forma di tutela nei confronti della lavo​ratrice madre (es. provvedimento di interdizione dal lavoro), com​porteranno l’intervento in mate​ria del servizio della Asl compe​tente. Va ribadito che la compe​tenza ad adottare il provvedimen​to di allontanamento è attribuita dalla legge al servizio ispezione del lavoro che provvederà a defini​re la pratica entro sette giorni dal​la segnalazione. Il servizio citato si attiverà in presenza di qualsi​voglia segnalazione, sia essa pro​veniente dal datore di lavoro, co​me di regola, sia dalla lavoratrice, sia dall’Asl  sia da altro soggetto qualificato (sindacato ecc.).

Nell’ipotesi in cui sia la Asl a ri​cevere la segnalazione da parte della lavoratrice o del datore di lavoro, sarà compito di queste infor​mare il servizio ispezione, con il mezzo più rapido, per l’istruzione della pratica.

I compiti istituzionali della Asl consentono alla medesima di atti​vare le ispezioni amministrative all’interno dell’azienda ove la la​voratrice esposta presta la pro​pria attività lavorativa; detta atti​vità sarà syolta, generalmente, secondo i programmi di interven​to che l’organo di vigilanza si sia dato o vorrà darsi, non apparendo comunque necessario un subita​neo intervento a seguito della se​gnalazione della lavoratrice. Tut​tavia, nei casi di maggiore gravità e urgenza, la Asl potrà opportuna​mente svolgere mirati accerta​menti tesi alla verifica delle dispo​sizioni di cui all’art. 4 dlgs 626/94, come integrate dall’art. 5 dlgs 645/96, versandosi in un caso di competenza concorrente della Asl con il servizio ispezione del lavoro. Infatti, se, come detto, la materia della tutela delle lavoratrici ma​dri è attribuita al servizio ispezio​ne e dunque si estende alla valu​tazione del documento ex art. 4 dlgs 626/94 unicamente sotto il profilo della specifica materia che interessa non può certo dubitarsi della competenza generale della Asl a sindacare il medesimo docu​mento nella sua interezza e dun​que anche per ciò che concerne la parte relativa alla tutela delle la​voratrici.

Diversamente il servizio ispe​zione dovrà segnalare alla Asl, nelle materie in cui non vi sia una competenza concorrente, le eventuali carenze riscontrato nel docu​mento di cui all’art. 4 citato che siano relative a materia diversa da quella delle lavoratrici madri.

Qualora la Asl intervenga in via d’urgenza a seguito della segnala​zione della lavoratrice dovrà se​gnalare al servizio ispezione i ri​sulti delle proprie valutazioni circa la compatibilità della man​sione e circa la correttezza e com​piutezza del documento di cui all’art. 4 dIga 626/94, integrato dall’art. 5 dlgs 645/96. Il servizio, al quale comunque spetta la definitiva valutazione, adotterà i provvedimenti di competenza.

In ragione della particolare de​licatezza della materia e dell’ur​genza di provvedere, la Asl, nei casi di assoluta urgenza, previo contatto con il pm del pool lavoro di turno settimanale di reperibi​lità, potrà emanare, qualora il da​tore di lavoro non disponga auto​nomamente l’allontanamento della lavoratrice a proprie spese, provvedimenti atipici a norma dell’art. 55 cpp disponendo che la lavoratrice sia allontanata dal luogo di lavoro, ovvero avviata a mansioni diverse compatibili con lo stato di gravidanza, in attesa del provvedimento del servizio ispezione. In tale caso la Asl co​municherà al servizio ispezione l’adozione del provvedimento ati​pico suddetto; qualora il servizio emetta provvedimento conforme esso spiegherà i propri effetti fin dal momento dell’emissione del provvedimento atipico.

